
OLEUROPEINA, UN FLAVONOIDE
CON EFFETTO ANTINVECCHIAMENTO E RINGIOVANENTE

«L’avanzamento dell’età è caratterizzato da un maggiore danno ai tessuti dell’organismo e da 
una crescente incapacità di riparare questi danni, con conseguenti patologie croniche degene-
rative e disturbi.
Uno degli eventi deleteri che si verifica con l’età è l’accumulo di proteine danneggiate, la fun-
zione principale dei proteasomi è quella di degradare mediante enzimi digestivi (proteolisi) 
le proteine danneggiate o non necessarie. 
I proteasomi sono grandi complessi proteici, presenti all’interno della maggior parte delle no-
stre cellule. Le proteine da degradare son riconosciute dal proteasoma per la presenza di una 
piccola proteina detta ubiquitina. Con l’avanzare dell’età, questo meccanismo di rimozione 
diventa meno efficiente e le proteine danneggiate si accumulano nelle cellule, accelerando 
l’invecchiamento.
Quando l’accumulo comprende le specie reattive dell’ossigeno e dell’azoto si ha lo stress os-
sidativo, un fattore primario del processo di invecchiamento, si accumulano al punto che 
i meccanismi antiossidanti delle cellule vengono sopraffatti. In questa condizione ossidante, il 
DNA, i lipidi e le proteine vengono danneggiati. Se il proteasoma non riesce ad eliminare le 
proteine danneggiate, si accelera il processo di invecchiamento e tutte le patologie de-
generative ad esso correlate. 

Studi in vitro hanno mostrato che l’OLEUROPEINA favorisce l’attività del proteasoma, Inol-
tre, il trattamento continuo con OLEUROPEINA dei fibroblasti embrionali, ha ridotto i livelli di 
intracellulari di specie reattive dell’ossigeno, ha ridotto la quantità di proteina ossidate 
attraverso maggiori tassi di degradazione mediati dal proteasoma e ha mantenuto la funzione 
del proteasoma durante la senescenza. 
Le colture trattate con OLEUROPEINA hanno anche mostrato un ritardo nell’insorgenza della 
morfologia tipica della senescenza, e la loro sopravvivenza è stata allungata di circa il 15%.
L’OLEUROPEINA, fondamentalmente, ha rallentato il danno ossidativo del proteasoma e 
dei fibroblasti aumentando la vita dei fibroblasti in vitro»1.

«A causa della sua capacità di degradare le proteine soggette ad aggregazione e le proteine 
danneggiate dall’ossidazione, l’attivazione del sistema ubiquitina-proteasoma da parte di 
sostanze naturali costituisce una strategia auspicabile contro l’invecchiamento e i disturbi 
legati all’aggregazione delle proteine inutilizzabili (come rifiuti che si accumulano).
Ad esempio, i fibroblasti umani normali subiscono senescenza replicativa a causa di fattori ge-
netici e ambientali.  La senescenza e l’invecchiamento possono essere ulteriormente accele-
rati dall’esposizione delle cellule a una varietà di agenti ossidativi che contribuiscono, tra gli altri 
effetti, all’accumulo di proteine danneggiate.

Il proteasoma ha la funzione compromessa durante l’invecchiamento, mentre la sua au-
mentata espressione ritarda la senescenza come si è dimostrato nei fibroblasti umani.
L’OLEUROPEINA, il principale costituente dell’estratto di foglie di Olea europea, dell’olio d’oliva 
e delle olive, migliora le attività del proteasoma.

1 Physicians’ Desk Reference, PDR Integratori Nutrizionali, Milano: CEC Editore, 2017.
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L’OLEUROPEINA ha esercitato efficacemente un’attività antietà potenziando la funzione del 
proteasoma, suggerendo per la prima volta, che le sostanze attivatrici del proteasoma sono 
interessanti agenti anti-età.
L’OLEUROPEINA ha prolungato la vita dei fibroblasti embrionali umani e ha aumentato le attivi-
tà digestive chimotripsina-simile e tripsina-simile (che digeriscono le proteine difettose»2

L’OLEUROPEINA nota come il “principio amaro dell’olivo”, un componente polifenolico (flavonoide) 
presente soprattutto nelle foglie, alle quali conferisce resistenza a malattie e insetti infestanti.

2 Katsiki M., el al. The olive constituent oleuropein exhibits proteasome stimulatory properties in vitro and confers life span 
extension of human embryonic fibroblasts. Rejuvenation Res. 2007 Jun;10(2):157-72
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